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RUBRICA DI FILOSOFIA (23A):
di Adriano Poli

Islàm 15a: Seguito Sùre:"Breve dizio-
nario dell'Islàm", Ed.Xenia, che l'Emiro
di -Mi-, definì le migliori disponibili.

* * *
Vendette, anche personali, contro i

nemici e i traditori,
da perpetuarsi nei secoli:

III 54: I giudei tesero inganni a Gesù,
Allàh, più abile, ne tese contro di loro.
VIII 30: E ricorda quando quelli che ri-
fiutavano la fede tendevano inganni a
te [Maometto] per bloccarti e ucciderti:
insidiavano te intanto Allàh insidiava lo-
ro, Egli è il migliore cospiratore.
V 78,79,80: Coloro che fra gli israeliti
si comportarono con empietà furono
già maledetti per bocca di Davide e di
Gesù figlio di Maria, perché furono dei
ribelli alla legge del Signore e non si
correggevano per evitare il male, anzi
furono insistenti nel farlo.
     Vedi come molti di loro si alleano
con i rinnegati della fede: quanto sono
riprovevoli le loro passioni! Di questo
il Signore è molto adirato e li ha con-
dannati a un castigo eterno.
     Ma se credessero in Allàh e nel
profeta non avrebbero simili alleati; ma
molti di loro sono perversi.
     (-N/Nota: il Corano allude all'alle-
anza tra gli ebrei e altre tribù che non
si erano convertite all'Islàm).

Ebrei di Medina:
LIX 2: È Lui [Allàh] che ha fatto usci-
re dalle loro case, al primo bando, la
gente del Libro che ha rifiutato la fede.
     (-N/Nota: proclama di Maometto
del Set.625, contro il clan di Nadir, uno
dei 3 più importanti e ricchi di Medina,
per il tentativo di suo omicidio, con
espulsione e confisca dei beni).

Abu Làhab:
CXI 1,2,3,4,5: Periscano le mani di
Abu Làhab [zio di Maometto e suo
feroce nemico] e perisca pure lui!
     A che cosa gli sarà valsa la ricchez-
za e tutto quello che si è guadagnato?
    Brucerà nel fuoco insieme a sua mo-
glie, la portatrice di legna, che al collo
porta una corda di fibre di palma!

Osanna ad Allàh e al Corano:
III 3: Egli ti [Maometto] ha rivelato il
Libro contenente la verità a conferma
di ciò che fu rivelato in precedenza: il
Pentateuco e il Vangelo dapprima e ora
ti ha dato la salvezza: il Corano.
     [-N/Nota: Il Corano (in ar. Qur'àn,
lettura ad alta voce) supera i Libri Eb-
raici e Cristiani, e perciò l'Ebraismo e
il Cristianesimo devono e saranno so-
stituiti dall'Islamismo).
V 48: E a te [Maometto] abbiamo rive-
lato il Libro della verità a conferma delle
prime Scritture e a loro protezione.
X 37,38,39: E questo Corano non può
essere che da Allàh, anzi è la confer-
ma dei messaggi che vennero prima e
spiega la Scrittura che viene da Lui.
     Se essi dicono: l'ha inventato lui
[Maometto], rispondi: portatemi una
sùra come questa, chiamate chi potete
a dare sostegno a ciò che dite.
     Invece considerano come falsità ciò
che con l'intelligenza non riescono a capi-
re e di cui non hanno ricevuto spiega-
zione. Così coloro che vissero prima
hanno tacciato di falso le Scritture, ma
vedi qual è stata la fine degli iniqui!

A FINE 2005 SI È SVOLTA IN VATICANO
L'XI ASSEMBLEA EPISCOPALE 1a

  di Adriano Poli

Dalle notizie apparse sulla stampa,
detta assemblea dei Vescovi di tutto
il mondo, era stata convocata dal
Papa Benedetto XVI, per discutere
sia su alcune possibili riforme da ap-
portare alla liturgia della Messa, Con-
fessione ed Eucaristia, sia sul celiba-
to dei preti, sacerdoti sposati, Comu-
nione ai separati o divorziati, fami-
glia, diritto alla vita, e altro.
A un anno dall'evento, vediamo in-
sieme le modifiche o conferme avve-
nute, iniziando da ciò che lo stesso
Benedetto XVI ha personalmente ci-
tato o affermato nelle sue catechesi.

1) Sì alla Confessione e Comunione
ai separati e divorziati, se però vivo-
no soli e in grazia di Dio.
2) No all'Assoluzione ed Eucarestia
a chiunque conviva, compresi i divor-
ziati o sposati civilmente.
3) No all'Ordinazione di uomini an-
ziani già sposati, se con moglie vi-
vente, sì se vedovi, perciò no al ma-
trimonio dei sacerdoti.
4) Sì, e conferma al celibato dei Reli-
giosi. (-N.d.dir.: Utile e intelligente
reintegro dei preti sposati - quasi 200
mila nel mondo - per le confessioni,
omelie, catechesi, ascoltare e consi-
gliare gli afflitti, ecc.; ma escludendo-
li dal distribuire l'Eucaristia).
5) No a qualunque interruzione di gravi-
danza e manipolazione degli embrioni
e feti. (-N.d.dir.: i quali sono esseri
umani e non un'escrescenza cellulare.
Nel diritto dell'antica, seria e respon-
sabile Civitas Romana, fin dal conce-
pimento, l'embrione era portatore di di-
ritti giuridici ed ereditari; anche se Po-
tere Civico ritiene possibile l'aborto
per stupro o incesto, o adottabile in
segreto il nascituro, su scelta della
donna, previa prova del DNA).
6) No a qualsiasi tipo di eutanasia, os-
sia contro ogni interruzione della vita.
(-N.d.dir.: secondo il nostro parere,
suffragato dalla maggioranza dei no-
stri sondaggi, quando la vita è in pra-
tica solo vegetativa, ovvero senza al-
cun barlume di coscienza da anni, può
essere classificata come una sconsi-
derata ostinazione pseudo-curativa da
business; questo caso, in base a uno
scritto o a una volontà espressa, ma-
gari anni prima, deve essere conside-

rato testamento biologico sufficiente
per staccare la spina).
7) No all'accanimento terapeutico se non
serve alla guarigione del malato.
(-N.d.dir.: praticare 2-3 trasfusioni
complete di sangue nel caso di rottu-
ra delle vene esofagee da stadio fina-
le di cirrosi epatica, significa illudere
e non rispettare la dignità del malato
e familiari, per soldi, e cosippure per
certi interventi chirurgici invasivi e
mutilanti dolorosissimi per una man-
ciata di mesi d'inferno terreno).
8) Sì alle terapie contro il dolore.
(-N.d.dir.: anche con droghe danno-
se, specie per i malati terminali.
9) No all'equiparazione legalizzata per
le convivenze tra maschio e femmina,
e omosessuali dello stesso sesso, si-
mile a quella della famiglia storica del-
le coppie eterosessuali sposate.
(-N.d.dir.: Per tutelare alcuni giusti
diritti privati di reciproca e mutua as-
sistenza bastano una leggina e degli
appropriati contratti notarili, che del
resto sarebbe meglio che sottoscrives-
sero pure tutti coloro che si sposano
sia in Chiesa sia in Municipio).
10) Sì a un ritorno forte alle origini
dei compiti dei sacerdoti, anche ope-
re caritatevoli e assistenziali, ma più
di tutto insegnare il Verbo di Dio.
11) Sì, implicito alla nomina di esorci-
sti e liberatori, difatti in quest'ultimo
anno, in Italia, i Vescovi, che dovrebbe-
ro essere tali loro stessi, hanno nomi-
nato oltre 150 sacerdoti e frati con le be-
nemerite facoltà. (-N.d.dir.: Era ora, an-
che se inferiori alle necessità, speriamo
che si continui in meglio, poiché 15
milioni d'italiani vanno dai maghi).
12) Sì al ripristino della secolare Messa
in latino, detta di San Pio V, per grup-
pi di almeno 30 persone. (-N.d.dir.:
anche per il ricupero degli "scismatici"
del movimento del compianto Vesco-
vo Mons. Marcèl Lefèvre).

Le prese di posizione di cui ai punti
in blu e quelli con la nota in rosso,
sono una parte di quelle pubblicate nei
nostri volantini, giornali e su internet,
inviati o consegnati a mano ad asso-
ciazioni cattoliche, a parlamentari, a
molti sacerdoti, a un Cardinale e al
suo portaborse, vari Monsignori e Ve-
scovi, fra cui due Segretari di Ponte-
fici e un Presidente di una Conferen-
za Episcopale, spediti pure al Papa, è
un buon inizio, sebbene ancora insuf-
ficiente, per pervenire ad alcune altre
utili, opportune innovazioni e varia-

     (-N/Nota: E molte altre sùre e ayàt
dello stesso tono, anche se fin qui nul-
la di strano, ognuno è libero di porta-
re acqua al suo mulino).

Altre intolleranze e istigazioni contro:
Cristiani:

XVIII 1,2,3,4: Sia lode ad Allàh che
rivelò al suo servo il Libro dentro il
quale non ha posto cose tortuose
     ma lo fece retto per minacciare u-
na pena ai miscredenti e per annun-
ciare ai credenti che compiono opere
buono che avranno la loro ricompensa
     nella quale dimoreranno per sempre
     e per minacciare coloro che dicono:
     Dio si è preso un figlio.
V 14: Pure con quelli che dicono: sia-
mo cristiani, abbiamo stretto un patto;
ma essi hanno dimenticato parte di ciò
che è stato loro insegnato e noi (Allàh)
abbiamo suscitato fra loro una inimi-
cizia e un odio fino al giorno della
resurrezione, quando Egli li informe-
rà di quello che hanno fatto.
IX 30,31: E i cristiani hanno detto: il
Cristo è figlio di Dio. Questo lo di-
cono con la loro bocca; imitando co-
loro che prima di loro hanno abiurato
la loro fede. ALLÀH LI MALEDICA! In
quale grave errore sono caduti.
   Essi si sono presi i loro dottori e mo-
naci (santi) e Cristo figlio di Maria co-
me loro divinità, mentre era stato loro
ordinato di credere in un Allàh solo,
l'unico che va adorato.
V 17+72: Sono miscredenti quelli che
dicono: Cristo, figlio di Maria, è Dio.
Rispondi così: chi potrebbe impedire
a Dio, se lo volesse, di annientare il
Cristo figlio di Maria e sua madre e
tutti coloro che sono sulla terra? Allàh
è sovrano sul cielo, sulla terra e sullo
spazio. Egli è onnipotente.
     Certo sono miscredenti coloro che
dicono questo, mentre il Cristo dis-
se: o figli di Israele, adorate Dio, mio
e vostro Signore. E a chi ad Allàh as-
socia altri, gli sono chiuse le porte dei
Giardini (Paradiso), la sua dimora
sarà il fuoco della Gehenna (Inferno)
e gl'ingiusti non avranno alleati.

Cristo:
V 75: Il Cristo, figlio di Maria, non
era che un messaggero (profeta) di
Allàh come gli altri che vennero pri-
ma, e sua madre era santa; ma ambe-
due si nutrivano di cibo.
IV 171: Perché Allàh è uno solo, trop-
po alto e glorioso per avere un figlio.
VI 101: Creatore originale dei cieli e
della terra, come potrebbe avere un
figlio se non ha una compagna e se
da solo ha creato tutte le cose?
X 68,69: Hanno detto: Dio si è preso
un figlio. Sia gloria a Lui, Egli è co-
lui che basta a se stesso, tutto quanto
esiste gli appartiene. No voi non po-
tete dire questo! Vorrete forse dire di
Allàh quello che non sapete?
  [Maometto] di': coloro che inventano
menzogne non potranno prosperare.
XIX dall'88 al 92: Il Misericordioso,
dicono i malvagi, si è preso un figlio!
    Avete detto una cosa mostruosa!
     Poco manca che si spacchino i cie-
li, si sconquassi la terra e si sbricioli-
no in polvere le montagne,
       per il fatto che essi hanno attri-
buito al Misericordioso un figlio!

     No non si addice al misericordio-
so di essersi preso un figlio!
XXII 29: Chiunque si permetta di
dire: io sono un dio oltre a Lui, sa-
rebbe ricompensato con la Gehenna,
così come per i malvagi.

Trinità:
IV 171: Credete dunque in Allàh e
nei suoi messaggeri e non dite: tre?
Basta! E sarà meglio per voi. Perché
Allàh è unico e unipersonale!
V 73: E sono empi coloro che dico-
no: Dio è il terzo di tre: Non c'è altro
Dio che Allàh, e se non cessano di
dire tali bestemmie TOCCHERÀ LORO UN
CASTIGO CRUDELE.          -SEGUE N/88-
     (-N.d.dir.: Proprio per quanto vie-
ne affermato nel Corano, per la sua
Onnipotenza, nulla osta a Dio di esse-
re Uno e Trino e che Gesù sia Dio fat-
tosi uomo, quindi Figlio del Padre.
Sarebbe meglio che ciascuno profes-
sasse la propria religione e pensasse
agli affari suoi, lasciando liberi di
aderire ad altre religioni, cercando
di convivere pacificamente su que-
sta Terra, in attesa di meritarsi il pre-
mio del Paradiso o dei Giardini.
Ma mentre questo è stato accetta-
to dalle chiese cristiane, obbligate
a farlo dalla cultura umanista oc-
cidentale e non dall'illuminismo-
oscurantista giacobino e comunista,
né dai dogmatismi scientifici.
Un nuovo umanesimo che umanizzi,
almeno un po', ossia che renda tol-
leranti tutti i "laicismi", tutte le
religioni (specie l'Islàm): è l'unica
salvezza per l'umanità, anche con-
tro la globalizzazione economico-
bancaria e politico-materialista,
progettualmente e volutamente
pseudo multiculturale, multirazziale).

NEI N.RI D/77 A/87,
DATI MONDIALI, UE, ITALIA,

 DA' L'INTERVISTA DEL 1990 ALL'EMIRO
DI -MI- DR. ALÌ ABU SHWAIMA (11A)

Se esponesse la fede islamica in pochi
criteri, come la sintetizzerebbe?
<<La fede islamica è il risultato - per
grazia di Allàh - della comprensione
esatta della condizione umana sulla
terra, quella di totale dipendenza dal
Creatore, che esclude qualsiasi di-
pendenza di altri che Allàh.
     Islàm significa "sottomissione ad
Allàh" ed è autentica solo quando la
vita ha come punti di riferimento
normativo il Sublime Corano, che è
la Parola di Allàh, e l'insegnamento
che si trova nel magistero profetico
di Muhàmmad, l'Apostolo di Allàh,
che Egli lo benedica e l'abbia in glo-
ria. La dignità umana è nella pratica
dell'Islàm. Dice Allàh nel Sublime
Corano: "In verità per Allàh la reli-
gione è l'Islàm" e ancora: "Chiunque si
presenterà con una religione diversa
dall'Islàm se la vedrà respinta e nella
vita futura sarà tra i perdenti".
     La fede islamica dona all'uomo la
pace e l'armonia con gli uomini, e tra
questi e il creato. E la lode appartiene
ad Allàh: Signore e padrone di tutto
ciò che esiste>>.  - Fine intervista -
     (-N/Nota: da quello che è sotto
gli occhi di tutto il mondo, non sono
assolutamente così idilliache che ap-
paiono le società dell'Islàm).

LEGGETE E  DIFFONDETE:

zioni liturgiche e sacramentali, assai
semplici, ossia tornare alle loro origini
e che ci permetteremo di riassumere pu-
re nel PROSSIMO numero e su internet.

APPLAUSI A .... 11A:
Benedetto XVI per quanto ha fatto e
saprà fare per tutti noi, e ai suoi con-
siglieri, anche indiretti (fra i quali lo
scrivente Direttore, più vicini al sen-
tire dei fedeli-Chiesa) e che si è ri-
proposto quale contributo, memore di
quanto accaduto vari anni fa, quando
chi scrive consegnò un documento a
un docente dell'Università Cattolica di
Milano, finito poi nell'Enciclica Cente-
simus Annus, ai punti: 13, 14, e spe-
cialmente 44, 45, 47, 48, 49, 50, nei
quali furono riportate perfino le vir-
gole nella posizione originaria, e ....
neppure un grazie, ma oggi ciò che di-
ciamo e diremo è e sarà PUBBLICATO.
- VEDASI PURE ED.NI 39, ECC., 75 E 76 -

APPLAUSI A .... 12A:
Tutti coloro che festeggiano, anche coi
propri figli, con fede, orgoglio e pure
coi simboli, la Natività di Gesù l'uo-
mo-Dio, che con la sua Nascita, Mor-
te e Resurrezione, ha riscattato la mi-
seria umana della vita terrena.

FISCHI A ....15A:
Tutti quei nostalgici vetero comunisti
e ai cosiddetti "laici" che si definisco-
no agnòstici o miscredènti, a cui, dopo
la sconfitta morale della loro ideolo-
gia materialista, non pare vero di ap-
profittare della rinnovata speranza di
colpire il cristianesimo, partendo dai
simboli più eclatanti e amati: Croce-
fisso e Presepe, con la scusa di non
offendere la suscettibilità dei mu-
sulmani o di altre fedi, e che loro non
hanno chiesto, ma POI si sono accodati.

FISCHI RIPETUTI A ....  2A:
Ai filtralanotizia servi e lacchè.
Come mai a qualcuno Potere Civico
non piace, mentre ai molti sì?
1) Perché è scomodo e vuol mettere le
regole a lor signori, cioè a coloro: poli-
tici, partiti, alto-burocrati, e sindaca-
ti, giudici e magistrati, lobbisti eco-
nomico-bancari-finanziari e migrazio-
nisti ad oltranza, certe onlus e no-
profit a profitto con soldi pubblici, e
parte della Caritas compresi, che sevi-
ziano e sfruttano i cittadini e le nostre
famiglie, ogni giorno di più!
2) Perché dà fastidio a chi oscura, boi-
cotta, blocca l'accesso al sito web o lo
scarico degli articoli, fa scomparire o
diminuire i collegamenti. Ma noi pro-
seguiamo comunque! Sia col cartaceo,
e presto col nuovo web. Adriano Poli
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COMUNICATO STAMPA
A DUE FISICI AMERICANI È ASSEGNATO
IL NOBEL (2006) PER AVER "CREATO" AL
COMPUTER UN BIG BANG, MA POI S'AC-
CORGONO CHE I CONTI NON TORNANO:
NON SANNO SPIEGARE PERCHÉ L'ANTI-
MATERIA MANCHI ALL'APPELLO!  <<>>
     Ma dall'aldilà Alfred Nobel
"urla": Ignoranti! .... Come avrei fat-
to io a inventare la "dinamite" se la
presunta "antimateria" non ce l'aves-
simo anche nel nostro cervello?
- Se i fisici teorici fossero più intelli-
genti avrebbero già capito che Tutta
la materia è costituita da ciò che loro
chiamano (ignorantemente) materia e
antimateria: se no, come potrebbero
essere gli atomi nel complesso neu-
tri? Come potrebbero esistere la
Luce e la Vita? Questo significa pure
che l'energia oltre a esistere in DUE
forme differenti (positiva e negativa),
le quali "fondendosi" possono "con-
gelarsi" in massa. Anzi, se così non
fosse, neanche potrebbe esistere al-
cuna forma di materia!
     L'idea primaria del big bang fu del-
l'abate astronomo belga Georges Le-
maitre (1895-1966), che nel 1931 la
presentò come teoria cosmologica
basata sull'esplosione di un "super-
atomo primordiale" (dalle dimensioni
30 volte il raggio del Sole), il quale sa-
rebbe esploso come un fuoco d'artifi-
cio, dando origine all'universo.
      In seguito, il fisico sovietico Ge-
orge Gamow (1894-1966), nel 1948
espose una nuova teoria cosmologica
che riduceva l'atomo primordiale a
dimensioni microscopiche (=dimen-
sione "0") in cui sarebbe stata concen-
trata una quantità immane di energia,
che esplodendo avrebbe generato
oltre 100 miliardi di galassie!
     Idea, quest'ultima, che piacque già
a Pio XII, e poi a Giovanni Paolo II,
perché si prestava bene per introdur-
re un nuovo creazionismo in veste
"parascientifica": del Tutto generato
dal Nulla ... per opera Divina! Di con-
seguenza nelle Accademie proseguo-
no gli equivoci spacciati per "singo-
larità parascientifiche".*
     MENTRE ESISTE UNA NUOVA TEORIA
SCIENTIFICA, IN CANTIERE GIÀ DAL 1974,
CHE SPIEGA DI COSA È FATTA TUTTA LA
MATERIA DELL'UNIVERSO, E CHE NEL
CONTEMPO PUÒ CONCILIARE ANCHE FEDE
E RAGIONE (RELIGIONE E SCIENZA) IN
MANIERA NON CONTRAPPOSTA.
      Nuova Teoria ma con radici anti-
chissime in quanto già antichi filosofi
e uomini di scienza postularono l'esi-
stenza di "2 energie fondamentali"
dalle quali si sarebbe generato il Tut-
to, e da Senòfane interpretate come
ESSENZE DIVINE; ora identificate e
confermate "inequivocabilmente"
con esperimenti di laboratorio.
      L'identificazione delle quali DUE
ENERGIE introduce -in scienza- dei da-
ti che riescono a formare una TEORIA
UNICA in cui TUTTI i fenomeni della NA-
TURA possono trovare risposte attendi-
bili, e anche conciliabili sia con la Re-
ligione basata anch'essa sulla Ragione
sia con la Vera Scienza. Ma per giun-
gere all'ambìto traguardo, l'Uomo deve

alla base di Tutto: vita compresa. Con-
sentendo anche di capire come si sia
svolta la Vera Creazione.
      Si tratta di aver individuato (speri-
mentalmente) le due componenti già
postulate da antichi filosofi e scien-
ziati, e da Senòfane interpretate come
Essenze Divine.            Pistoni Luca

GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(56A):
Altri fatti 28a. Un'altra udienza in un
altro giorno qualsiasi al Tribunale Pe-
nale di Bergamo, Aula A.
Il Giudice Galizzi, fa l'appello degli
imputati (due coppie di marito e mo-
glie, che si sono denunciati a vicenda
per aggressione, i due mariti sono fra-
telli), accertata la presenza dei due av-
vocati di parte, dopo aver rilevato l'as-
senza dei 2 testimoni citati dalla cop-
pia più giovane, inizia ad interrogare
i due coniugi più anziani (sui 65 anni),
che hanno sporto la prima denuncia e
non hanno alcun testimonio.
Dal suo racconto risulta che è stato
aggredito alle spalle, sulla propria
rampa di scale, dal fratello più giova-
ne che lo ha afferrato alla giugulare e
che per svincolarsi è riuscito a dare
una spruzzata di peperoncino in fac-
cia all'aggressore e alla di lui moglie
che nel frattempo aveva aggredito la
sua, nell'arretrare l'aggressore ha fatto
in tempo a sferrarle un pugno nel seno,
altra spruzzata e finalmente gli aggres-
sori se ne vanno "lacrimando".
Il Giudice si rende conto della verità
ed esprime il suo parere contro i co-
niugi più giovani accusandoli di aver
commesso i reati penali, predisponen-
do però il rinvio dell'udienza di 6 mesi
per l'assenza dei 2 testimoni, racco-
mandandone la presenza (purtroppo
era la sua ultima udienza da giudice
essendo stato nominato Procuratore).

A TUTTI I GIUDICI: OTTIMI CONSIGLI!
1° REPETITA IUVANT!

REPETITIO EST MATER STUDIORUM!
La ripetizione è la madre della scienza!

Sta scritto nel Diritto dell'antica Roma,
oggi stabilmente recepito in quello in-
ternazionale, partendo dal principio
fondante del diritto-dovere:
1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO!
2) Alterum non leadere!
NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA!
4) Pacta sunt servanda! RISPETTA I PATTI!
DUNQUE, CHI SBAGLIA PAGHI!
5) Redde quod debes!
RESTITUISCI CIÒ CHE DEVI RESTITUIRE!
6) Curvo disconoscere rectum!
DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO!
7) Culpam poena premit comes!
LA PENA SEGUE LA COLPA!
8) Audiatur et altera pars!
SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!
9) Dura lex sed lex! DURA LEGGE MA È LEGGE!
10) Per quae peccat quis per haec et
torquetur! OGNUNO SUBISCE LA TORTU-
RA PER LE COLPE CHE COMMETTE!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit!
CHI SI GIOVA DEL DEL REATO, LO HA FATTO!
Di contro i 2 della malagiustizia sono:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit!
FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!
13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur!
COLPEVOLE ASSOLTO, CONDANNA AL GIUDICE!

MAGISTRATI E GIUDICI, RICORDATE
SEMPRE LE BUONE MASSIME E PRINCÌPI:

LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI!
LA LEGGE VA APPLICATA, NON INTERPRETATA!

IL GIUDICE NON È UN LEGISLATORE,
DEVE LIMITARSI AD APPLICARE LE LEGGI!

IL GIUDICE DEVE GIUDICARE
CON GIUSTIZIA E COSCIÈNZA!

I DELINQUENTI VANNO COLPITI SUL NASCERE!
IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI!

GUAI A QUEI GIUDICI CHE CONDANNANO
UN INNOCENTE O CHI HA SUBITO REATI!

SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE O
È TROPPO IMPEGNATIVO, CAMBIATE MESTIERE!

ERRARE HUMANUM EST,
PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM!

CHI NON LI RISPETTA, SI VERGOGNI!
<<>>

ALTRI CONSIGLI PER I GIUDICI,
dall'esperienza del dir. Adriano Poli:
1) Il timore di Dio e l'umana coscien-
za sono la garanzia della giustizia in
difesa dei deboli con la punizione dei
prepotenti e delinquenti.
2) Sii giusto e umano con chi devi giu-
dicare, specialmente nei confronti di
coloro che hanno subìto i reati.
3) La lunghezza dei processi è una
pena tremenda per i danneggiati e gli
innocenti, e una pacchia per i rei.
4) Tieni conto che i colpévoli non si
presentano quasi mai ai processi e i
loro legali cercano sempre con ogni
cavillo di prorogare le udienze.
5) Come tutti gli esseri umani sei
fallibile: ascolta con attenzione i difenso-
ri e leggi con scrupolo tutte le carte
processuali, interroga direttamente le
parti, anche nei procedimenti civili,
specie le vittime o danneggiati, e i te-
stimoni, anche se di solito i colpevoli
li hanno e gl'innocenti no.
6) Devi essere umile e capace, prega
ogni giorno, bandisci da te arroganza,
superbia, corruzione, collusione, sca-
mbi politici e insane voglie di carrie-
ra; sii prudente, calmo, equo e giu-
sto, non devi mai scambiare favori e
simpatie coi legali e chiunque.
7) Applica le leggi e non interpretarle
o stravolgerle, specie nel civile, non
pensare di essere il più bravo, infalli-
bile e detentore della verità
8) La giustizia è libertà e carità se è giu-
sta condanna dei rèi e rimborso ai colpi-
ti; mettiti sempre nei panni delle parti.
Senza dimostrare pentimento e risar-
cimento, nessuno sconto di pena).
9) Cerca sempre di accertare la verità,
anche con sistemi empirici alla Salo-
mone, prendi sul serio ogni caso, il tuo
non è un mestiere, È UNA MISSIONE.
10) Chiedi perdono a Dio dei tuoi er-
rori anche se involontari, e soprattut-
to risarcisci i danni provocati dai tuoi
sbagli e, se del caso, dimettiti.
11) Ricordati che devi rendere la vita
difficile ai delinquenti e più facile e
tutelata quella degli onesti.
12) GUAI a te se rinunci a giudicare
mandando all'asta ciò che è sacro-
santo dividere equamente, se assolvi
i colpevoli dei reati alla persona e al
patrimonio, per appropriazioni inde-
bite e sottrazioni di cose comuni, per
collusioni, corruzioni, mediazioni e in-
trallazzi politici o peggio per motivi
religiosi, razziali, di casta e lobby.

SAGGE VERITÀ 81A:
In Italia, gli unici valori che hanno un
valore: sono i valori bollati.      Milly

capire di cos'è fatta tutta la materia del-
l'universo!              Mario Agrifoglio
      (* -N.d.dir: siccome in Italia e nel
mondo la maggior parte delle Univer-
sità, specie le Facoltà Scientifiche,
chimiche e mediche sono in mano a
organizzazioni politico-economiche di
sinistra, certamente non controllabili
dal potere religioso, significa che lo
scientismo serve a tutti per conve-
nienze economico-carrieristiche. A
questo punto si ritiene utile per tutti i
lettori ripubblicare l'ultima nostra nota
del n.86: ovviamente le affermazioni
personali del Prof.Agrifoglio non com-
portano alcuna responsabilità della
nostra direzione e redazione, anche se
comunque si ritiene perlomeno stra-
no l'ostruzionismo non giustificato
contro le sue tesi (secondo il nostro
modesto parere: da Premio Nobel),
specie quella sul caldo e il freddo quali
energie e particelle originarie Divine,
ossia create da Dio, anziché valutarle
ed eventualmente, se confermate con
opportuni esperimenti di verifica, u-
sarle per il progresso e il bene comu-
ne; per quanto riguarda il rincretini-
mento Accademico accade in tutti i
gangli della nostra cultura di potere;
basti pensare che non si riesce ad ap-
plicare nessuna riforma neppure sco-
lastica, ad esempio le specializzazioni
economiche non creano nessun eco-
nomista in grado di sanare un'azienda
in crisi né tantomeno lo Stato; gli at-
tuali architetti non sanno nemmeno
manutendere il patrimonio costruito
dai nostri avi, fanno "architettura d'in-
terni" (dicono); di più: i giudici sono
agli antipodi del diritto della Civitas
Romana; in campo economico l'Italia
è al 43° posto nel mondo, dopo che
per anni ci avevano detto che erava-
mo nei primi 10 (anche se volevano e
vogliono buttarci fuori dal G8, mentre
nei brevetti, in politica e giustizia sia-
mo peggio delle Isole di Tonga, con tut-
to il rispetto per queste ultime).

DA GALILEO A EINSTEIN
E  LA SCIENZA DEL POI (31a)

Si possono unificare le varie tesi scientifiche?
di Mario Agrifoglio

4°) Capitolo: ulteriore chiarimento fra
vera scienza e scientismo, 1A puntata.

I 2 procedimenti d'indagine sono assai
diversi: La Vera Scienza si fonda sulla
IMMANENZA OGGETTIVISTICA E DETERMI-
NISTICA. Lo scientismo si basa sulla
TRASCENDENZA SOGGETTIVISTICA E INDE-
TERMINISTICA (glossario n.ri 61,76).
     Tutti coloro che credono nell'e-
sistenza di essenze** non determina-
bili scientificamente, sarebbe bene
non si occupassero di scienza, ma di
altre cose utili alla società: senza in-
tralciare la ricerca scientifica seria che,
se applicata bene, può ancora salvarci
dalla catastrofe incombente, di cui lo
scientismo è in gran parte responsa-
bile, perché ha deviato il corso della
vera scienza e quindi anche quello
della cultura in generale.
      Lo scienziato Vero può essere pa-
ragonato a un missionario che opera
a pro dell'umanità; ma Scienziato Vero
deve essere considerato solo colui che

per la scienza ha predisposizione, ov-
vero, colui che abbia delle attitudini
in tal settore, che sappia anche ragio-
nare con la propria testa, e non solo
indagare in ciò che hanno detto gli al-
tri. Il vocabolo scienza è sinonimo di
sapienza, ma pure di saggezza e intro-
spezione; per cui la predisposizione
va intesa come la facoltà dell'intellet-
to di saper guardare e valutare bene
sia i dati del passato sia quelli del pre-
sente: per poter progettare un futuro
migliore. È colui che crede che i feno-
meni della Natura siano tutti indaga-
bili, per cui comprensibili alla ragio-
ne umana, e da ciò trarne delle risolu-
zioni a vantaggio dell'uomo e per vin-
cere la fame nel mondo. Gli scientisti,
invece, pare si occupano di scienza
avendone solo la "predilezione", che è
tutt'altra cosa della predisposizione***.
Per cui, costoro, sarebbe bene che
questa predilezione la usassero come
mezzo di apprendimento culturale:
senza pretender di porsi come inse-
gnanti, comunque invece d'insegnare
formulano altre nuove domande a van-
vera, intralciando il campo della scien-
za, anziché agevolarlo. Ma gli scien-
tisti valutano la vera scienza nemica
della fede. Ma così facendo non ope-
rano né a pro della cultura e della
scienza, né della Fede.
      (-N.d.dir.: se le essenze** sono ter-
rene: devono essere tutte determinabi-
li attraverso la scienza, ovviamente re-
stano indeterminate fintanto che qual-
cuno non ne svela i "segreti" scopren-
done l'esistenza e la specifica funzio-
ne; se invece esse sono ultraterrene
e Divine si entra nel trascendentale
ed escatologico, perciò non possono
essere che indeterminabili e riguarda-
no la/e religione/i; e, né la più o meno
vera scienza, né tantomeno lo scientismo
potranno mai dare delle risposte; tut-
tavia: né la Scienza, né la Ragione, né
il Cattolicesimo e le altre Religioni
potranno mai rispondere al perché del-
l'immensità immensa dell'Universo.
Questo non impedisce assolutamente
che un credente possa essere un one-
sto e convinto ricercatore dei misteri
universali con criteri deterministici).
     (-N.d.dir.: *** Caro Prof. chi le ha
dato il dono delle sue capacità di studio
e osservazione? Forse il Cosmo? Mah!?
No! Di certo Dio!).      - SEGUE N/88 -

N.d.r.: Piccole biografie 21a:
Hojle Fred: n/70, già n/27-28, astrono-
mo inglese (1915-2001), studioso di co-
smologia. Autore di libri divulgativi e
di fantascienza basati su dati scienti-
fici (Inferno 1974), da cui sono stati
tratti famosi film (es.A come Andro-
meda). Fu il 1° a coniare la frase Big
Bang per ironizzare sulla teoria del
grande botto iniziale creatore dell'uni-
verso, a cui non ha mai creduto, anzi
contrapponendovi la sua teoria detta
dello Stato Stazionario: l'universo è
sempre esistito e probabilmente lo
sarà sempre, smentendo, secondo lui,
anche le altre teorie scientifiche d'im-
plosione dei buchi neri o di botto ini-
ziale, e anche finale, e delle religioni
sulla Genesi e Apocalisse (N.d.dir.:
secondo noi tutto ciò che è iniziato o
creato avrà una sua ovvia fine).

Pubblichiamo 2 documenti (uno a pag.7)
s/tesi cosmologica che annulla quelle
strampalate dei big-bang ad atomo
super o azzerato e dei buchi neri.

Sassuolo, 16 Settembre 2006
Comunicazione di un'importantissima
scoperta ai dipartimenti di Fisica

di tutte le Università italiane.

      Questo documento contiene, in
sintesi, tutte le risposte ai principali
problemi ancora irrisolti della Fisica-
ortodossa: e questo è stato possibile
con la scoperta di come si formi il
quanto luce e il conseguente fotone,
e, come da questi si siano evolute tut-
te le particelle subatomiche e così via.
Mario Agrifoglio, pittore, epistemolo-
go e ricercatore scientifico, partito tan-
ti anni fa da un esperimento alquanto
semplice, è riuscito a mettere ordine
alle molte lacune ed incoerenze della
Fisica Teorica: dando risposte molto
attendibili. Risposte che gli valsero già
Riconoscimenti Accademici.
      La sua teoria è scaturita da decen-
ni di attenti studi sulla luce e sulla
cromatica ottica e, proprio da un esperi-
mento "inedito", della quale è riuscito
a dimostrare sperimentalmente che il
"quanto luce" (hn) è derivato dalla "fu-
sione" tra due cariche elettriche ele-
mentari di segno contrario (A+ e A-) poi
congelatesi in massa del "fotone" (y).
Si tratta di nuovi dati seguiti poi da
molte verifiche sperimentali che oltre
a individuare le vere cause di molti fe-
nomeni, rettificano anche - in modo ine-
quivocabile - le premesse della Quan-
tistica Indeterministica di Heisenberg.

ATTRAVERSO UN ESPERIMENTO
MOLTO SEMPLICE È STATO POSSIBILE
CAPIRE UN DATO IMPORTANTISSIMO

SULLE REALI COMPONENTI DELLA LUCE
      Da una scoperta - fatta per caso -
sono state individuate le vere compo-
nenti della luce e dell'elettromagneti-
smo in generale, e questo ha consenti-
to di comprenderne le Vere Leggi Fisi-
che alle quali ubbidiscono e ne deter-
minano e vari comportamenti.
      Già l'astronomo Fritz Zwicky
(1898-1974)) sosteneva "Sono con-
vinto che ogni teoria sarà vuota fin-
ché non capiremo di cosa è fatta tutta
la materia dell'universo".
      Oggi, a seguito di questa provvi-
denziale scoperta fatta da Agrifoglio,
è possibile esaudire alle auspicate pre-
messe di Zwicky, perché dall'indivi-
duazione delle "due" componenti della
luce è stato possibile capire come si
sia svolta l'evoluzione delle particelle
subatomiche, atomi, molecole, cellu-
le e così via. Si tratta di "due" Ener-
gie Primarie di segno contrario e di
stato eterico (E+ ed E-), a loro volta
costituite da cariche elettriche "ele-
mentari", ora siglate A+ e A-.
      Aver individuato che le compo-
nenti della luce sono DUE, e dalla loro
"fusione" abbiano preso vita i "quanti
luce hn" e poi i "fotoni y", equivale al-
la più importante scoperta del XX se-
colo: scoperta che ha consentito di ca-
pire non solo come l'energia/e si sia/
no potuta/e commutare (congelare) in
massa, ma ha consentito pure di indi-
viduare le Leggi Fisiche che stanno
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FISCHI AI .... 16 A:
Senatori a vita iniziando dagli ex 3
Capi di Stato che, nonostante gli
anticostituzionali e antidemocratici li-
stoni elettorali a suffragio pilotato, e
nondiméno i risultati elettorali in odo-
re di brogli manipolati, col loro esi-
mio e ben remunerato voto di casta,
hanno avallato e fatto passare una fi-
nanziaria esosa e sprecona.
Ciampi, addirittura, è già arrivato a
dare la delega di voto a un suo sosti-
tuto, uomo-paglia, che farà e voterà
tutto ciò che egli gli ordinerà, crean-
do così un altro sub-senatore non elet-
to e il cui costo ricadrà negli sperperi
finanziati con l'attuale stangata pre-
meditata e programmata, compreso
chi la pagherà: Noi! Ovviamente, in
attesa che gli altri senatori a vita fac-
ciano altrettanto o magari l'hanno già
fatto. Cin, cin! Prosit!

+FISCHI AL .... 17 A:
Governo Prodi per un'ennesima nuova
tassa, quella sull'acqua minerale.
Ricordando la proposta che da alme-
no un decennio, il nostro direttore
continua a fare, ossia di aumentare il
costo alle sorgenti da pagare alle Pro-
vince ed Enti locali, a carico degl'im-
bottigliatori e distributori di acqua mi-
nerale, oggi corrispondenti in frazio-
ni di euro a 2 centesimi per le mar-
che meno note, fino a 10 cent. per le
altre, per ogni bottiglia da 1,5 litri, e al-
trettanti al litro per i grandi gruppi,
specie multinazionali, calcolando un
consumo giornaliero di una bottiglia a
testa per ogni italiano, l'introito annuo
è pari all'annuale finanziaria.
Alla chetichella il buon Prodi ha infi-
lato nella sua finanziaria "omnibus",
malcopiando la nostra idea, una tassa
per ogni bottiglia, il cui costo, però
in questo caso, sarà ancora a carico di
noi tutti anziché dei suoi amici e di Ber-

APPLAUSI CON CRITICA A .... 13A:
BENEDETTO XVI che, nel colloquio con
il Presidente turco Erdogan ha espres-
so l'augurio che la Turchia possa en-
trare nell'Ue, precisando che la libertà
religiosa degli ortodossi e dei 32.000
cattolici dell'Anatolia deve essere ve-
ramente garantita in questo Stato al
99% islamico. Ratzinger, secondo Pa-
pa a visitare una moschea, il primo a
sostarvi in preghiera insieme al Gran
Mufti d'Istambul Mustafà Cagrici al-
l'interno della Moschea Blu; neanche
Giovanni Paolo II osò tanto quando en-
trò nella Moschea di Damasco.
Purtroppo, senza la reciprocità della
preghiera con un Gran Mufti in una Ba-
silica cattolica, ha commesso un erro-
re simile a quello di Wojtyla quando,
in modo unilaterale e non congiunto,
chiese scusa delle crociate all'Imàm
che gli puntò contro il dito indice, men-
tre fu Maometto col jihàd o guerra san-
ta a islamizzare i Luoghi Sacri; questi
due gesti del cuore, non della ragio-
ne e non reciproci, servono solo ad
avallare gli altri: l'Islàm.

IMPRENDITORI: OTTIMI CONSIGLI!

Non fate mai una Snc, se proprio la
volete fare, fate in modo che il suo le-
gale rappresentante detenga almeno il
60% del capitale sociale.
In base alla nostra proposta il capitale
sociale di una Snc dovrebbe essere di 5
mila Euro e venire considerato e lega-
lizzato quale capitale di rischio, come
già avviene per i 10 mila delle Srl e i 100
mila delle Spa (questi ultimi 2 importi
fermi vergognosamente da oltre 30 anni),
e non più (INGIUSTAMENTE E CONTRO LA
COSTITUZIONE) con tutto ciò che appar-
tiene ai soci in modo solidale e illimita-
to (se uno dei soci di Snc. si ammala o
fa finta di esserlo e non lavora più, se
insulta un operaio o per negligenza
danneggia dei terzi, ordina qualcosa o
dà incarichi di sua iniziativa, gli altri
soci devono farvi fronte secondo le
proprie quote; se uno dei essi non può
o non vuole rispondere agl'impegni
societari con mezzi privati, gli altri de-
vono pagare per lui, che di solito è
lazzarone, furbo e imbroglione).
Molto meglio fare una Srl, anche arti-
giana, magari unipersonale.
Non fate neppure una Srl con quote pa-
ritarie tra 2 o più soci, sono fonte di liti;
l'ammin.unico o il presidente deve ave-
re almeno il 51% del capitale sociale.
Se siete una persona onesta e volete fare
l'imprenditore seriamente, senza loschi
compromessi, fatelo senza soci, meglio
soli che male accompagnati, perciò:
1) non dovete fare nessun prestito, so-
cietà o attività con un fratello o chiun-
que abbia i vizi di Caino;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio;
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfac-
ciato, falso, senza scrupoli né coscien-
za, egoista, invidioso, intollerante, non
cambia mai, e, pecunia veritas, è avido
di soldi, quelli degli altri. I vostri!
Infatti, chi possiede queste turpi doti
cercherà sempre di sottrarre le cose
altrui o quelle comuni, sia con l'appro-
priazione indebita, perfino con rapine,
truffe e spesso con la violenza.

DI ANONIMO
A CAVALLO DI 2  SECOLI

SAGA DEL MILLENNIO
 NEL NORD-ITALIA (35A)

* * *
Altri indimenticabili film

Quelli di Jean Gabin, grande attore
drammatico francese degli anni '30-
'50, molto espressivo: Il bandito del-
la Casbah, 1937, La grande illusio-
ne, 1937, Il porto delle nebbie, 1938
(anche con Michel Simon - Ch -),
Alba tragica, 1939, Grisbi, 1954, La
traversata di Parigi, 1956.
Dell'epopea western "tradizionale",
quasi sempre nell'ottica e con la vitto-
ria dei visi pallidi sui pellerossa: Om-
bre rosse, 1939, di John Ford, con
John Wayne, e ancora in: Il massacro
di Fort Apache, 1948, anche con
Henry Fonda; e in: Un dollaro d'onore,
1959; Kocis l'eroe indiano con Kirk
Douglas; Apache, Sfida all'O.K.Corral,
1953, con Burt Lancaster; L'uomo di
Laramie, 1954, con James Stewart;
La battaglia di Fort Alamo, 1960, con
John Wayne, come attore e regista;
Mezzogiorno di fuoco, 1952, con Gary
Cooper; I magnifici sette, 1960, con
Yul Brynner, Steve Mc Queen e
Charles Bronson.-
Pellicole di cappa e spada e d'av-
ventura: Per chi suona la campana,
1943, con Gary Cooper; e altri con
Errol Flint; Alan Ladd; Robert Tay-
lor; Tyrone Power.
Quelle di fantascienza, dischi vo-
lanti, Ufo ed estraterrestri, di cui
purtroppo non ricordo né i titoli né i
nomi dei protagonisti.

Allora i film, contrariamente ai bagni
di "sangue" e ai nudi "artistici" di quelli
odierni, erano talmente "castigati" che,
nelle scazzottate e sparatorie, al mas-
simo si vedeva un livido o una picco-
la macchia rossa e, se in una scena
d'amore vi era un bacio sulla bocca,
l'addetto alla proiezione lo oscurava,
tra i fischi della platea, mettendo una
mano sul fascio luminoso.
Nei cine-teatri d'imprenditorialità pri-
vata si proiettavano pellicole di ogni
genere, da quelle distribuite nelle sale
parrocchiali alle più inquietanti o
"scandalose" di quei tempi, ma che in
realtà non lo erano più di tanto.

Film "sconsigliabili":
Quelli con la fascinosa attrice di ori-
gine tedesca Marlene Dietrich: L'an-
gelo azzurro, 1930, Shanghai Express,
1932, L'imperatrice Caterina, 1934,
Desideri, 1935, Testimone d'accusa,
1957, Vincitori e vinti, 1961.
Quelli con la famosa e misteriosa don-
na fatale Greta Garbo, svedese, atti-
va in Usa: Mata Hari, 1932, La regina
Cristina, 1933, Anna Karenina, 1935,
Margherita Gauthier, 1936.

Film di spettacoli sull'acqua, con
piscine dagli splendidi giochi di zam-
pilli e luccichii, di cui non rammento
i nomi né gli attori, mentre ricordo
bene tutti i Musical: Il re del jazz,
1930, Bing Crosby.- Cappello a cilin-
dro, 1935, Follie d'inverno, 1936,
Spettacolo di varietà, 1953, con Fred
Astaire e Gingers Rogers.-

Un americano a Parigi, 1951, Un gior-
no a New York, 1949, Cantando sot-
to la pioggia, 1952 (anche con Cha-
risse Cyd), con Gene Kelly e Doris
Day.- West Side Story, 1961, con
Nathalie Wood.-
Le pellicole di cabaret e comicità:
Quelli degli anni '40-'50 della coppia
Bing Crosby-Bob Hope; o di Dean
Martin e Jerry Louis.-

Film commedie brillanti o senti-
mentali: È arrivata la felicità, 1936,
con Gary Cooper.- Scandalo a Fila-
delfia, 1940, con Cary Grant.-
Spirito allegro, 1945, Infedelmente
tua, 1948, con Rex Harrison.-
Gilda, 1946, con Glenn Ford e Rita
Hayworth.- L'albero della vita, La
gatta sul tetto che scotta con Paul
Newman ed Elisabeth Taylor.-
Seguendo la flotta, Palcoscenico, con
Gingers Rogers.- La vita è una cosa
meravigliosa con William Holden.-
Bulli e pupe, 1955, con Frank Sinatra
e Jean Simmons (Gb).-
Quando la moglie è in vacanza, 1955,
Fermata d'autobus, 1956, A qualcu-
no piace caldo, 1959, con Marilyn
Monroe, la cui morte ambigua ha au-
mentato il suo mito.-
Mister Robert, 1955, A qualcuno pia-
ce caldo, 1959 (assieme a Tony Curtis,
Marilyn), L'appartamento, 1960, con
Jack Lemmon.-

Film drammatici o thriller: con i
vari "duri", fascinosi, tenebrosi o tor-
mentati, e belle donne: Via col ven-
to, 1939, con Clark Gable, Vivien
Leight, Leslie Hovard.-
La voce nella tempesta,1939, La pri-
ma moglie, 1940 (di Hitchcock), con
Laurence Olivier.-
Il ribelle, 1944, con Cary Grant.-
Il fuggiasco, 1946, Operazione Cicero,
1952, con James Mason.-
Odio implacabile, Notte senza fine,
1947, La magnifica preda, 1954, con
Robert Mitchum.-
Il fiume rosso, 1948, Da qui all'eterni-
tà, 1953, Il testimone, Gli spostati,
1960, con Montgomery Clift.-
Viale del tramonto, 1950, Picnic,
1956, con William Holden.-
Un tram che si chiama desiderio, 1951,
Fronte del porto, 1954, con Marlon
Brando.- Là dove scende il fiume,
1952, con Rock Hudson.-
Da qui all'eternità, 1952, L'uomo dal brac-
cio d'oro, 1956, con Frank Sinatra.-
Niagara, 1953 (insieme a Joseph Cot-
ten), Gli spostati, 1961 (assieme a
Clift), con Marilyn Monroe.-
Quarto potere, 1941 (di Welles), L'om-
bra del dubbio (di Hitchcock), 1942,
Il terzo uomo, 1949 (di e con Welles e
Alida Valli), con Joseph Cotton.-
La valle dell'Eden, 1954, con James
Dean (morto a 24 anni in un incidente
d'auto, che contribuì a perpetuarne la
fama), Gioventù bruciata, 1955, insie-
me a Nathalie Wood; Il gigante, 1956,
anche con Rock Hudson.-
Il seme della violenza,1955, Il treno
per Yuma, 1957, di Glenn Ford.-
Il giro del mondo in 80 giorni, 1956,
con David Niven.- Furia selvaggia,
1958, Lo spaccone, 1960, con Paul
Newman.-                    - SEGUE N/88 -

tinotti, dalle solite Coop rosse alle "odia-
te" multinazionali. Quindi il nostro di-
rettore ha speso invano i suoi soldi e
il suo tempo per far studiare il pro-
fessore, come mai? Cin, Cin! Prosit!

CONSIGLI MEDICI (24a):

ORECCHIE UN PO' PIEGATE
Mio figlio di 4 anni ha le orecchie piut-
tosto sporgenti, vorrei farlo sottopor-
re ad un intervento plastico.
Quando è meglio farlo? Ci sono ri-
schi? Grazie. Saluti.  Gesuina

* * *
Risposta: Molti chirurghi ritengono
che l'età migliore sia tra i 4 e i 6 anni,
alcuni altri propendono per i 12-13,
noi siamo tra i primi, anche per evita-
re al bambino i dileggi a cui sono sog-
getti i portatori di tale difetto.
Non ci sono rischi e soprattutto non
rimane nessuna cicatrice.
L'operazione ospedaliera avviene in
anestesia totale, con ricovero di po-
che giornate, la medicazione stretta al
capo per mantenere le orecchie al loro
posto naturale, viene tolta dopo una
decina di giorni, e il rigonfiamento
post-operatorio dei padiglioni scom-
pare entro 1-2 settimane. I risultati e-
stetici sono eccellenti. Auguri.

PREVENZIONE DEI TUMORI (27A)

TUMORE DEL NASO
E DEI SENI PARANASALI

Epidemiologia:
*Colpiscono sia uomini che donne, per
fortuna, quelli maligni sono rari, men-
tre quelli benigni sono abbastanza fre-
quenti: polipi, verruche, emangiòmi ai
piccoli vasi sanguigni.
Cause:
°Non si conoscono, però le lavorazio-
ni e l'uso di sostanze chimiche, e il
fumo sono notevoli aggravanti.
Cosa possiamo fare?
*Per certe attività usare le apposite
maschere o cambiare mestiere; smet-
tere di fumare, mangiare sano, varia-
to, frutta e verdure, poco sale.
Segni e sintomi:
°Disturbi olfattivi e respiratori, ostru-
zioni dolenti, dolori, perdite ematiche.
Diagnosi precoce:
*Visita specialistica, esami sangue,
ecografia, risonanza magnetica.
Terapie:
1) Resezione chirurgica ambulatoriale
in anestesia locale e con completo suc-
cesso per quelli benigni. 2) Operazione
chirurgica ospedaliera complessa, in
anestesia totale per quelli maligni, con
ampia asportazione del tessuto cance-
roso e dell'area circostante: naso, bloc-
co facciale, zigomi, palato e zona orbi-
tale. 3) In seguito, dopo un ragionevo-
le periodo per cui il chirurgo può es-
sere certo di avere escisso interamen-
te il cancro, si esegue un importante
intervento di plastica ricostruttiva.
Note:
*Se si opera prima che il carcinoma
si sia diffuso ai tessuti distanti, le pos-
sibilità di guarigione sono buone; in
caso contrario le probabilità di morte

sono molto elevate.
(-N.d.r.: in quest'ultima tipologia, date
le gravi sofferenze rapportate alla qua-
lità e lunghezza della vita post-opera-
toria e alla scarsa sopravvivenza, il chi-
rurgo deve informare in modo corretto
il/la paziente, rispondere con sincerità
alle sue domande e soprattutto lascia-
re libertà di scelta, se sottoporsi o me-
no agl'interventi).    - SEGUE NEL N.88 -

FÀRMACI E MEDICAMENTI (24A):

ANTISIERI
FÀRMACI costituiti da immunoglobine
umane o da sieri animali, somministra-
ti per via intramuscolare.
PROPRIETÀ: immunizzanti adatti a pro-
teggere le persone esposte al rischio
di contagio da malattie infettive, spe-
cialmente in soggetti con carenze pro-
prie di anticorpi.
EFFICACIA: la durata della protezione
è di circa 2-3 settimane (ovvio che se
persiste la possibilità di contagi), van-
no nuovamente iniettati.
EFFETTI COLLATERALI POSSIBILI: nessuno,
salvo particolare incompatibilità sog-
gettiva propria, nel qual caso l'indivi-
duo incompatibile deve stare lontano
dai possibili contagi.
CONTROINDICAZIONI: di norma nessu-
na, se non nei casi limite, accennati
sopra.                        - SEGUE NEL 88 -

MALATTIE E MORBI (24A):

ACROCIANOSI O MÒRBO DI RAYNAUD,
E GELONI ALLE DITA

Disturbi dermatologici che colpisco-
no i tessuti delle mani e dei piedi, com-
paiono di preferenza nelle donne, spe-
cie in giovane età.
SINTOMI E DIAGNOSI:
Formicolio e sensazione di gelo alle
estremità degli arti che assumono un
colorito cianotico (rosso-bluastro, o
bianco alla punta delle dita) per la in-
sufficiente irrorazione arteriosa della
cute provocata dalla vasocostrizione
dei capillari.
CAUSE:
Probabilmente sono da ascrivere a di-
sfunzioni ormonali, accentuate dal
freddo, mentre il calore li attenua.
NOTE E TERAPIE:
La protezione dal freddo è in pratica
l'unica misura terapeutica, alla quale
può essere associato un trattamento a
base di ormoni.
NOTE E CURE ALTERNATIVE:
In casa: bagni caldi alle mani, piedi e
gambe; portare, il più possibile, guanti
e calze di lana, pantofole alte con pelo;
usare boulle di acqua calda o scaldini
ad accumulo di calore.
Per uscire: indossare pantaloni lunghi,
calze di lana o almeno di tessuto fitto
e spesso, scarpe, manicotti e guanti
foderati all'interno di pelo.
Cure: leggeri massaggi e applicazioni
locali di unguenti riscaldanti e di vita-
mina E. Capsule di Ginkgo, e di inte-
gratori naturali di vitamine E e A.
Cure termali stagionali: bagni di ac-
qua calda sulfurea e applicazioni di
fanghi caldi.   - SEGUE N/88 -    D.n.r.
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NUTRIZIONE 101a, SALUTE 80a:
ACQUA MINERALE (33a=63 tipi).

Prosegue la nostra ricerca sulle acque
minerali, affinché i lettori possano sce-
gliere in base alle loro esigenze, al di
là dei propri gusti e preferenze.
(I dati non riportati non sono stati elen-
cati dalla relativa ditta).
Marca: - MONTE CIMONE -
Ditta: - SEM - S.P.A. SORGENTI EMILIANE-
Località: - OSPITALE DI FANANO - MO -
Altezza della sorgente:      935 mt.
Tipo: OLIGOMINERALE
Analisi: - ARPA - REGGIO EMILIA -
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,22    Nov.2006

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti digestivi e diuretici, adatta nel-
le diete povere di sodio.
Conservare lontano da fonti di calore
e al riparo dalla luce del sole.

COSTANTI E VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  7,60
temperatura alla sorgente       7,0°C
conducibilità elettrica a 20°C    209,00
residuo fisso a 180°C                 120,25
anidride carbonica  mg/lt.           n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio              Na+                1,90
ione Potassio         K+                0,60
ione Calcio              Ca+                33,00
ione Magnesio       Mg++             6,50
ione Stronzio         Sr++             0,16
ione Cloruro            Cl-                   1,70
ione Solfato(-orico)So-4           11,60
ioneIdrocarbonato  Hco-3         128,00
ione Silicio            Sio2              2,20
ione Ammonio(-aca, sali -acali)
ione Nitroso  (-iti)                       n/s
ione Floridrico(-uro)F-                n/s
Fosforo totale       Pzo5
ione Nitrato (-ico)   No-3               2,40
ione Bario             Ba
durezza complessiva    G. F.      10,90
- SEGUE -                                   GISY

A TUTTI I GENITORI:
OTTIMI CONSIGLI!

Educate bene, e insegnate il bene; pre-
miate, correggete e punite, subito, se-
condo il merito e allo stesso modo, con
severità, equità e fermezza, gli errori
dei figli, ve ne saranno grati e avrete
tutti meno problemi in futuro. In caso
di loro matrimonio, aiutateli affinché
possano abitare da soli, non interve-
nite nelle loro famiglie, specie in quel-
le dei maschi. Consigliate a tutti di fare
una dichiarazione di separazione dei
beni, posseduti prima. Usate buon sen-
so e logica, per essere in grado di fare
sì le uguaglianze ma mirate (sia coi
figli con prole che senza), per non crea-
re deleterie disuguaglianze.

Quando un genitore fa troppe e pe-
santi differenze, creerà molti odi (di
solito i secondi, specie l'ultimo/a, sono
viziati e viziosi), e spesso i figli non
sono dello stesso padre.
Non dimenticate mai che siete stati
pure voi dei figli e quindi eredi.
Cercate di fare in vita tutto quanto è pos-
sibile per evitare che i vostri discen-
denti e/o eredi litighino tra di loro.
Dividete con i figli il vostro patrimo-
nio, meglio se di fatto, trattenendo l'usu-
frutto, tenendo conto sia del diritto di
famiglia che del concetto di premiare
chi ha agito bene e merita di più.

Esempio: se il gruppo familiare fosse
composto da 4 persone (padre, ma-
dre, un figlio e una figlia), si divide il
totale per 4, monetizzando eventuali
differenze; le 2 parti, spettanti al pa-
dre e alla madre, possono essere, anzi
secondo il giusto, devono venire as-
segnate al coniuge; o al figlio/a più
meritevole (punite chi ha mentalità e
cattiveria da Caino e premiate chi ce
l'ha da Abele e si è comportato bene);
senza il merito date la vostra parte a chi
volete, O MEGLIO, USATELA VOI.

*Sconsigliate, in generale, i vostri fi-
gli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN
COMUNE, in specie se uno/a è volonte-
roso e capace e l'altro/a è un laz-
zarone e invidioso, sfacciato, egoista,
furbo, senza scrupoli ne coscienza,
cattivo e intollerante, vigliacco e avi-
do di soldi, voi genitori siete di certo
in grado di distinguerli.
Se avete già un'azienda in proprio, a
chi entra prima dei vostri figli, dovete
cedergli subito una quota, a chi dopo,
una percentuale inferiore per la diversa
età lavorativa e così via, ovviamente,
se sono più di due.
Lungo il percorso siate vigili, preve-
dendo gli adeguamenti, in base ai me-
riti, cercando di predisporre, entro il
momento del vostro ritiro, a chi cede-
re la maggioranza delle quote, in for-
za della capacità e rendimento, pure
con l'esclusione di chi è un parassita E
MONETIZZANDO GLI ESCLUSI.      D.n.r.

Pericoli! (9a):
CACCIA AL LADRO(2a)

MEGLIO PREVENIRE CHE CURARE
Auto protetta, meno costi.

Le sottrazioni di auto sono di 2 tipi:
1) il furto vero e proprio, effettuato
per rivendere le auto o i pezzi di ri-
cambio (in questi casi difficilmente si
riesce a riavere l'autovettura);
2) l'appropriazione temporanea degli
automezzi per compiere delle azioni
delinquenziali o di vandalismo (in tali
eventualità, di solito vengono ritrova-
ti, abbandonati in qualche luogo i-

che i clienti gli porgono, li ripone nel
grande cassetto, e in quell'attimo il
suo sguardo si ravviva e l'occhio luc-
cica di uno strano bagliore.
Oh! Il magico potere del danaro che
dissipa torpore e nebbie mentali.
- Ma tutti questi uomini non lavora-
no? - chiedo al Toniolo - ed i ragazzi
non hanno i loro doveri di scuola e le
donne quelli di casa?-
- Ma non so - risponde.
- Speriamo di non aver sbagliato tut-
to - penso mentre risalgo in automo-
bile.
I lavori di costruzione del nuovo
ospedale durarono tre anni.
L'ingegnere e l'architetto, che dirige-
vano i lavori, mi interpellavano, di
tanto in tanto, per chiedere consigli
circa l'ubicazione, l'illuminazione di-
retta e indiretta della sala operatoria,
per la sistemazione delle bocchette a
cui pervenivano i gas esilaranti per
la narcosi e per la rianimazione, e di
altri particolari per la massima preci-
sione tecnico-scientifica inerente a
tutto il blocco operatorio.
La sala operatoria aveva  una super-
ficie ed una attrezzatura tale da per-
mettere l'installazione di due letti ope-
ratori, cosicché due équipe vi potes-
sero eseguire, contemporaneamente,
due interventi.
In un primo tempo la cosa mi aveva
fatto sorridere, ma poi, considerando
che mi sarebbe stato dimezzato il la-
voro, l'idea mi aveva allettato.
Suor Raffaella si era iscritta alla scuo-
la di specializzazione in chirurgia.
Suor Francesca lo aveva fatto con un
anno di ritardo, adducendo a motivo,
l'insicurezza della scelta e l'incertez-
za nella riuscita.
All'inizio di giugno aveva lasciato la
clinica per recarsi nella casa madre
di Ginevra, dove restò circa tre mesi,
imballando il lavoro un po' a tutti.
Di ritorno, annunciò la decisione di
specializzarsi in chirurgia ed in no-
vembre Suor Raffaella passa al se-
condo anno di corso, mentre Suor
Francesca iniziava il primo.
Così, dopo l'assenza di Suor France-
sca e soprattutto la saggia decisione,
tutto riprese come prima fino ad arri-
vare al grande giorno, quello dell'inau-
gurazione del nuovo ospedale.
Avvenne di sabato ed io ne ero feli-
ce, perché potevo passare due giorni
a Milano con la Nina.
La sera precedente avverto il Toniolo
di tenersi a mia disposizione per il
solito viaggio a Milano. Quello mi
farfuglia qualche cosa e mi fa capire
che la Madre Superiora lo aveva
mobilitato per tutto il giorno.
- Sa, signor Professore, devo andare
a prendere e poi riportare al vescova-
do, Sua Eccellenza il Vescovo ed al-
tre autorità ancora. Mi scusi, signor
Professore, ma lei non ci sarà alla ce-
rimonia? Ci saranno tutti .... anch'io

DICEMBRE: IL NATALE

Dicembre è il tempo dell'Avvento (dal
latino advenire, divenire, il giungere,
è l'arrivo di qualcosa, di qualcuno, è il
tempo dell'attesa, che non è solo (kro-
nos) cronologico, ma per i cristiani an-
che (kairos) tempo di grazia, è l'inizio
dell'anno liturgico cattolico, prepara-
zione alla festa (4 settimane, all'ini-
zio della prima Santa messa di ogni
fine settimana si accende una grossa
candela, 6 settimane per il rito
ambrosiano prima del Natale) della
nascita di Gesù Bambino, del verbo
fatto uomo per noi, la venuta del Sal-
vatore, vero uomo e vero Dio.
È il tempo della Lectio Divina, con
la venuta al mondo di Gesù uomo-
Dio viene riofferta al genere umano
la possibilità del riscatto dalla sua ca-
duta nel peccato originale, dalla per-
dita della felicità e dalla sua condi-
zione terrena, al di sopra, sì, degli ani-
mali, ma con aneliti verso il divino,
l'eternità del bene (o del male), per-
tanto il ritenere che non esista tutto
ciò è riduttivo e per alcuni, la mag-
gioranza: troppo comodo.       D.n.r.

5a novella: HOTEL SPLENDID 12a
DI PIETRO FOSSATI

Subito siamo circondati da un andi-
rivieni di molta gente vociante.
- Con tutte queste persone ci sarà
qualche festa.- Dico io.
- No, no, è sempre così, ogni giorno
dell'anno.- Mi risponde.
Il vociare, il camminare nervoso del-
la gente mi infastidiva.
- Capisco perché l'hanno chiamata
Chiasso. Sarà in onore del casino che
ci fanno gli italiani - penso - Pochi
popoli sanno dare onore al vero, sem-
pre che dia reddito, quanto lo sviz-
zero.-
Tutto quel baccano mi infastidiva.
Mi ricordava la folla domenicale dei
santuari italiani. Io ci ero stato da ra-
gazzino con i miei genitori.
Mi ci avevano portato per chiedere
grazia di una forma di rachitismo che
inarcava le mie già esili gambette, ma
poi, visto che la grazia non veniva,
mi mandarono al mare ed il sole ebbe
ragione sulla mia infermità.
- Vede, signor Professore, - mi dice
il Toniolo - sono tutti italiani. Vengo-
no a comprare sigarette, zucchero,
caffè ed altro ancora che in Italia co-
sta di più. Pensi che qui con due fran-
chi si compra roba per un valore di
trecento lire.-
- Ah! - dico - è la logica dei numeri.-
Varco la soglia di un negozio e guar-
do: la gente sembrava invasa dalla
frenesia dell'acquisto, quasi avesse
paura di non fare in tempo.
Dietro il banco lo svizzero, furbo,
sornione e paziente, prende i soldi

ci sarò.-
- Tu domattina mi accompagnerai a
Milano e poi farai quel che ti pare.-
Mi telefonò, con voce tremante, la
Madre Generale, da poco giunta da
Ginevra.
- Non mi farà un simile affronto: La
sua assenza la considero un'offesa alla
mia persona.-
- Lei sa benissimo quanto la stimo e le
sono affezionato - rispondo - ma in
fatto di cerimonie, di salamelecchi e
di sorrisi tirati con spilli puntati alle
guance, non ci sono tagliato. Capisco
che il Toniolo le sarà indispensabile per
cui prenderò il treno, come ho fatto per
tanti anni.-
- No di certo - mi risponde - il Toniolo
è a sua disposizione, lo può trattenere
quanto vuole. È lei che ci mancherà, a
me e a tutte le suore in quanto la ve-
diamo come l'artefice indiretto di que-
sto nuovo ospedale. E poi - continua
con voce lusinghiera e dolce - c'è con
me una novizia che vuol seguire le
orme di suor Francesca e suor Raffa-
ella. Io le ho parlato di lei, il non ve-
derla all'inaugurazione sarà certo la sua
prima delusione della prossima carriera
professionale.-
- Questo non è vero, perché lunedì la
conoscerò e le parlerò. Domattina an-
drò a Milano. - Concludo.
Ed il lunedì suor Angiolina mi raccon-
tò tutto.
- Avesse visto Professore, .... c'era Sua
Eccellenza il Vescovo, un Senatore e
un Onorevole e poi tutte le Autorità di
Como. Poi, quando il Senatore appese
al collo del Primario la croce di Com-
mendatore, anche qualche lagrimuc-
cia.-
Mi venne da ridere.
- È la commozione - pensai ai soliti
brutti scherzi dei primi accenni dell'ar-
teriosclerosi.-
Così pensando e sorridendo mi con-
vincevo che il tutto non era valso di
certo i due giorni passati con la Nina.

- SEGUE NEL N.88 -

SAGGE VERITÀ (82A):
L'amore è passione. (In senso lato:
agape e non solo eros).         Orìgene
(185-253 ca.), scrittore e teologo cristia-
no di lingua greca. S'impegnò nel con-
fronto fra cristianesimo e neoplatoni-
smo, combattendo lo ->gnosticismo
affermando la trascendenza di Dio.
Iniziò lo studio filologico della Bibbia
(Hexapla) e ne fu grande esegeta e com-
mentatore. Pose inoltre le basi concet-
tuali della mistica cristiana.

SAGGE VERITÀ (83A):
Non c'è misericordia solo per chi ri-
fiuta la misericordia di Dio.

Padre Livio Fanzaga
14/10/06 h.9,20

Radio Maria F.108
SAGGE VERITÀ (84A):

Non disperare mai nella misericordia
Divina.     4A REGOLA DI S. BENEDETTO

solato o al bordo delle vie, spesso
malconci, ma il più delle volte ricupe-
rabili con una spesa sopportabile).
Precauzioni per non facilitare i ma-
lintenzionati: a) non lasciate mai in-
custodita la vostra auto o peggio con
le portiere aperte, finestrini abbassa-
ti e magari con le chiavi nel cruscot-
to, nemmeno brevemente, special-
mente se è nuova, veloce e potente,
diesel e di rilevante valore; b) par-
cheggiate sempre in parcheggi pub-
blici o autorimesse a pagamento; c)
se potete, piuttosto di posteggiarla al-
l'esterno della vostra casa, mettetela
all'interno oppure in un box.
Suggerimenti per evitare di attirare
l'attenzione dei malandrini: sui sedili
non lasciate mai borse, valigiette 24
ore o computer, natel, autoradio, giac-
che o abiti con possibili portafogli,
pellicce, o compere varie.
Consigli di prevenzione e per rende-
re dura la vita dei ladri: non fidatevi
mai di un solo antifurto, oltre al di-
spositivo di allarme in dotazione, fa-
tene installare uno di un tipo diverso,
meglio se satellitare, oppure mette-
tene uno voi, i fai da te sono efficaci
e di poco costo.
Nel caso che si sia verificato il ma-
laugurato guaio, denunciate subito il
furto subito alla vostra compagnia as-
sicurativa e l'autorità di Polizia, spor-
gendo denuncia contro ignoti.   GISY

CITAZIONI LATINE 6A,
sempre su fama-calunnia vera o falsa

<Rumores fuge, ne incipias novus
auctor haberi: / nam nulli tacuisse
nocet, nocet esse locutum>. Fuggi
le chiacchiere, per non essere ritenu-
to il loro autore: a nessuno nuoce aver
taciuto, nuoce aver parlato.
Questo motto di Catone il Censore,
come nelle Metamorfosi di Ovidio,
deve la sua fama al valore della se-
conda parte, come in quello di Sèneca:
<Alium silere quod voles, primus
sile>. Se vuoi che un altro stia zitto,
taci tu per primo.

Il concetto si rifà alla buona norma:
<Maledicus ne esto>. Non essere
maldicente.
Fino ai nostri giorni: Il buon tacer
non fu mai detto (o scritto).
In bocca chiusa non entran mosche.
- SEGUE NEL N.88 -                     LENA

A TUTTI I LETTORI
Inviateci vostre poesie, novelle, pro-
verbi, articoli, e fatti di malagiustizia
o malasanità, li pubblicheremo con o
senza firma, in base ai vostri desideri.
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